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Durissime reazioni dopo l'aggressione all'assemblea del coordinamento delle scuole romane 

«Primo, isolare i violenti» 
Mamiani, gli studenti condannano gli autonomi 

In un comunicato Lotta continua, Democrazia proletaria e i collettivi politici dicono: «Non siamo alleati di Autonomia operaia» - Forte protesta della Fgci 
Si prepara la manifestazione di sabato e quella del 16 novembre - Il Provveditorato chiede ai ragazzi un dossier sul «preside di ferro» del liceo Orazio 

Lotta continua, Democrazia proletaria e col­
lettivi politici studenteschi prendono le distanze. 
In tre distinti comunicati il giorno dopo gli inci­
denti durante l'assemblea al Mamiani, tengono a 
precisare che loro con gli autonomi non c'entrano 
nulla e che quanti tentano di spaccare il movi­
mento vanno condannati. Infine rivolgono un in­
vito a tutti gli studenti a partecipare alle due 
manifestazioni contro la finanziaria e per il dirit­
to allo studio previste per sabato e per il 16 no­
vembre, Autonomia, dunque, sembra isolata, do­
po le gravi provocazioni e le risse, prima verbali e 
poi fìsiche, avvenute l'altro pomeriggio al Ma­
miani. I superstiti e gli emuli del movimento del 
'77, del resto, già l'altra sera hanno dovuto fare i 
conti con tre quarti dell'assemblea studentesca 
schierata contro di loro. La stragrande maggio­
ranza degli studenti ha infatti, approvato una 
mozione unitaria in cui si rifiuta qualsiasi stru­
mentalizzazione e qualsiasi provocazione. 

I collettivi politici studenteschi (un'area che 
va dai verdi a lotta continua) in un comunicato 
definiscono gli autonomi «sparuti gruppuscoli 
che scatenano risse e provocazioni». E protestano 
poi con i giornali che «hanno scambiato loro per 
alleati degli autonomi». I collettivi precisano, 
inoltre, che si riconoscono nel documento appro­
vato ieri dall'assemblea, con il quale gli studenti 
romani aderiscono alle due manifestazioni di sa­
bato e del 16 novembre. «Ribadiamo la nostra 
adesione al coordinamento delle scuole romane 
— affermano i collettivi — rivendichiamo in 
quanto studenti la necessità di respingere ogni 
tentativo di strumentalizzazione». Una condan­
na contro «chi tenta di spaccare il movimento 
viene fatta anche con un documento a parte dagli 
studenti di Lotta continua, che invitano tutti a 
partecipare alle manifestazioni. 

Presa di posizione anche dì Dp, In un comuni­
cato la federazione romana di Democrazia prole­

taria «condanna fermamente il clima di prevari­
cazione e di scontro fisico in cui si è conclusa 
l'assemblea del Mamiani. Questo episodio costi­
tuisce l'esito di una logica perversa, che mira a 
far prevalere sulle istanze ed i bisogni veri degli 
studenti i giochi ed il cappello delle forze politi­
che e dei gruppi». 

Anche la Fgci, per bocca del suo segretario, 
Pietro Folena, come riferiamo in altra parte del 
giornale, ha espresso dura protesta. Intanto, 
mentre nelle scuole delta capitale si prepara la 
manifestazione di sabato al liceo classico Orazio 
il clima è sempre più teso. Ieri mattina gli stu­
denti, che da due giorni hanno occupato la scuo­
la, si sono recati al Provveditorato per chiedere 
l'allontanamento del preside dell'istituto, Giulio 
Scattalia, accusato di comportamenti assai gravi 
durante la campagna elettorale per le elezioni 
scolastiche. Il preside (già salito agli onori della 
cronaca anni fa perché accusato dalla madre di 
un alunno di averla minacciata con una pistola; 
la denuncia che costò a Scattaglia l'allontana­
mento, fini in un riconoscimento di innocenza 
dal Tribunale amministrativo regionale che lo 
reintegrò) accusato di aver fatto, attraverso una 
serie di comportamenti giudicati inaccettabili, 
propaganda per la lista «Jonathan» e di aver ri­
chiamato un'insegnante perchè «rea» di aver 
espresso la sua opinione su questa lista che, tra 
l'altro, comprendeva anche simpatizzanti del 
Fronte della gioventù. 

Non pago di tutto ciò il prof. Scattaglia «ha poi 
minacciato — affermano gli studenti — di so­
spendere alcuni di noi che avevano protestato 
contro l'episodio». Il Provveditorato ieri mattina 
ha chiesto agli studenti una documentazione su 
tutte le malefatte, che verrà consegnata questa 
mattina, del preside del liceo Orazio, il quale ieri, 
tra l'altro, ha anche impedito che nell'istituto si 
svolgesse un'assemblea di studenti e genitori. 

Paola Sacchi 

«Non vogliamo essere strumento di nessuno» 
Siamo un gruppo di studenti 

universitari di diverso orienta­
mento, iscritti e no ad organiz­
zazioni politiche, che hanno 
aderito fin dal primo momento 
al comitato di lotta contro la 
finanziaria dell'Università di 
Roma. 

Il lavoro svolto fino ad oggi 
da questo comitato nelle vane 
facoltà ha prodotto un primo 
utile, anche se parziale momen­
to di sensibilizzazione e di in­
formazione tra gli studenti su­
gli aspetti del testo governativo 
che riguardano direttamente la 
scuola e soprattutto l'Universi­
tà. 

Stiamo vivendo un movi­
mento nuovo, si stanno svilup­
pando nuove espressioni, nuo­
ve forme di rivendicazione, 
nuove proposte. Chiunque ten­
ti di imbrigliare in schemi già 
visti queste forme di protesta 
sbaglia di grosso. Potrà anche 
usare tutte le energie a sua di­
sposizione, imporre proprie di­
rettive: tempo perso e fatica 
sprecata. Tutto ciò può preve­
dere soltanto l'allontanamento 
dall'impegno e dalla politica 
(facendola sentire unicamente 
come sporca, monotona, avvi­
lente), da parte di chi scopre e 
riscopre la possibilità di farsi 
sentire e di contare. Questa 
realtà è purtroppo emersa al­

l'interno del Comitato di lotta 
universitario: la logica di chi si 
arroga il diritto di disconoscere 
alcuni collettivi di facoltà e di 
legittimarne altri, di chi impo­
ne scadenze al solo fine di non 
farsi scivolare dalle mani «l'oc­
casione», di chi pretende di 
adeguare ai suoi schemi sorpas­
sati una realtà cento volte più 
complessa e ricca. 

Vogliamo difendere l'etero-
genita di chi si mobilita su mol­
teplici, diversi, obiettivi speci­
fici, mantenendo integra la 
propria identità e al tempo 
stesso misurandosi con gli altri. 
La manifestazione del 9 no­
vembre esprimerà le mille esi-
?enze di singole scuole e singole 
acoltà; quella del 16, naziona­

le, a Roma avrà necessariamen­
te lo stesso fondamentale 
obiettivo. Critichiamo tutti i 
tentativi di strumentalizzazio­
ne e di manovra che in questi 
giorni si stanno tentando da 
parte dì alcune forze. Scadenze 
e mobilitazioni del movimento 
devono essere proposte e cre­
scere nel dibattito tra gli stu­
denti con il metodo del consen­
so evitando vari colpi di mano. 
In questo quadro critichiamo la 
decisione a nostro giudizio sba­
gliata assunta da una parte del 
Comitato di lotta, di indire un 
incontro nazionale a Roma per 

il 10 novembre. 
1) E impossibile oggi chia­

mare a discutere l'arcipelago di 
situazioni che' si stanno muo­
vendo ovunque e che sono an­
cora in fase di sviluppo. Tale 
incontro risulterebbe uno 
squallido gioco di forze politi­
che: non potrebbe dunque per 
nessun motivo decidere metodi 
e piattaforme comuni, scaval­
cando una varietà e ricchezza 
di posizioni che non avrebbero 
modo di esprimersi, 

2) E insensato disperdere 
forze ed energie fra due scaden­
ze importanti quali quelle del 9 
e del 16, tenendo presente che 
in questi giorni in tutta Italia è 
cresciuta una mobilitazione che 
fa diventare questi come due 
appuntamenti fondamentali 
per il consolidamento del movi­
mento. 

3) Dalla discussione nei Co­
mitati di facoltà è emersa 
un'articola2ione molto ampia 
di posizioni e proposte con 
maggioranze e minoranze. Di 
fronte a questo si è preferito as­
sumere la decisione di convoca­
re l'assemblea del 10 senza te­
ner conto delle opinioni contra­
rie con volontà, a nostro giudi­
zio, strumentale. 

Siamo convinti però che gli 
studenti sapranno dare una ri­
sposta politica e culturale ai 
tentativi di usare per fini pro­

pri, mobilitazioni e volontà di 
partecipazione. Vogliamo che 
sia proprio la presenza e l'im­
pegno attivo degli studenti a 
determinare le forme democra­
tiche di organizzazione e coor­
dinamento di un movimento 
che ci auguriamo si sviluppi e si 
rafforzi a partire da grandi mo­
menti di confronto di massa. 
. Afelio Marina, giurisprudenza; 

Allantrese Rossella, glur.; 
Bianchi Andrea, latterà; Bru­
no Bossio Antonella, glur.; 
Capocasale Andrea, sociolo­
gia; Chiozza Alessandro, ma­
gistero; Citoni Michele, blolo-

' già; dementa Agostino, let­
tere: De Flores Claudio, giur.; 
Di Curzio Claudio, architettu­
ra; Di Leone Luciano, medici­
na; Di Sora Giuseppe, scien­
ze; Ferrerò Simona, glur.; Fu­
sco Fabrizio, ingegneria; Leo­
nardi Stefano, ing.; Masina 
Pietro, lettere; Mocci Ales­
sandro, lattare; Mosca Pa­
squale. giur.; Muraca France­
sco, medicina; Pancatdi Gian 
Piero, se. poi.; Piria Luca, se. 
poi.; Pietrangeli Monica, lin­
gue; Pizzetti Bernardo, eco­
nomia; Pugliese Tiziana, glur.; 
Travaglini Roberto, scienze; 
Viggiano Giuseppe, econo­
mia; Villa Alessandro, giur.: 
Zingarata Nicola, giur. Gii 
studenti indipendenti di sini­
stra e laica di matematica. 

Tor Vergata: 
crescono, 

ma di poco, 
le nuove 

SI sono chiuse con un pic­
colo balzo In avanti le Iscri­
zioni nella seconda universi­
tà romana di Tor Vergata. 
Per l'anno accademico 
1985-86 gli studenti universi­
tari Iscritti e immatricolati a 
Giurisprudenza sono 349; a 
Medicina 168, tra cui 30 nella 
specializzazione di odontoia­
tria; a Scienze matematiche 
fisiche e naturali 189, 200 a 
Ingegneria e 91 a Lettere e 
filosofia. Cifre ancora molto 
basse che non risolvono cer­
to 11 problema del sovraffol­
lamento della «Sapienza». A 
Tor Vergata si deve porre un 
limite alle nuove iscrizioni 
per mancanza di strutture. 

Nei tre anni precedenti di 
vita del nuovo ateneo gli stu­
denti universitari iscritti e 
immatricolati erano com­
plessivamente così ripartiti 
nelle diverse facoltà: Giuri­
sprudenza 972, Medicina 515 
(più i 60 posti di odontoia­
tria), Ingegneria 560, Lettere 
e Filosofia 482 (346 a Lettere 
e 136 a Filosofia), Scienze 
matematiche, fisiche e natu­
rali 485 (187 a Biologia, 152 a 
Matematica e 146 a Fisica). 

E alla Regione il pentapartito 
salva ancora il «fido» Rivela 

Approvato un generico ordine del giorno sulla istituzione del consiglio d'amministrazione 
(che è un atto dovuto) - E intanto alla Casa dello studente continua l'assemblea permanente 

Un «gioco* trascinato fino al pome­
riggio che non ha avuto alcun esito 
concreto per i problemi dell'Opera uni­
versitaria e degli studenti «fuorisede» 
ancora riuniti in una tesa e preoccupa­
ta assemblea permanente. Il pentapar­
tito, dopo diversi tira e molla, ripensa­
menti e aggiustamenti, ieri alla Pisana 
ha votato un ordine del giorno in cui 
genericamente impegna.» se stesso a 
Istituire il consiglio di amministrazione 
degli Idisu (un atto dovuto già da tem­
po). Senza timore del ridicolo e senza 
alcuna responsabilità nei confronti di 
quello che sta avvenendo alla Casa del­
lo studente, la maggioranza si è preoc­
cupata ancora una volta di salvare se 
stessa e il commissario Rivela. : 

Il capogruppo socialista Land! si è 
«eroicamente* esposto all'ennesima 

brutta figura dichiarandosi prima d'ac­
cordo sul documento della sinistra nel 
suol contenuti (Insediamento «imme­
diato* del consiglio d'amministrazione; 
sospensione dei provvedimenti adottati 
nel frattempo da Rivela e rivelatisi 
quanto meno affrettati e impopolari; ri­
chiesta del ritiro delle denunce seguite 
all'intervento della polizia) e poi votan­
do contro addirittura il suo inserimen­
to nel dibattito. Sono seguiti: una feb­
brile consultazione, un «rendiconto» del 
presidente Montali sul suo incontro con 
una delegazione di studenti e l'elabora­
zione di un altro ordine del giorno, pre­
sentato a nome della giunta e poi della 
maggioranza. 

Finalmente si è giunti alla votazione 
del due documenti e clamorosamente 
la maggioranza ha bocciato quello Pcl-
Dp per approvarsi il suo. Tre preziose 

ore di tempo sprecate e buttate al vento: 
gli studenti fuorisede sono tornati a ri­
ferire tutto ai compagni riuniti in as­
semblea permanente con un pugno di 
mosche in mano. L'unica assicurazione 
avuta da Montali è che la sede del Civis 
non sarà ceduta al ministero degli Este­
ri senza una accettabile contropartita. 
Su tutto il resto della piattaforma, sul 
problema della modifica della legge, 
sull'ospitalità, sulla computerizzazione 
per l'assegnazione dei posti, solo parole. 
La giunta assicura che tutto è pronto 
per l'insediamento del nuovo consiglio 
di amministrazione che dovrebbe se 
non altro limitare e controllare il potere 
di Rivela, ma fino a ieri tutto era uguale 
a una settimana fa, 

a. ino. 

Niente tabelline e dettati. I bambini della 2* C elementare 
di via degli Orafi, a Giardinetti, passano la mattinata a get­
tarsi penne negli occhi, tirarsi cazzotti, tagliarsi i capelli, 
litigare rumorosamente. «In queste condizioni a scuola non 
ce li mandiamo più* — hanno deciso i genitori. E da lunedì 
mattina non 11 mandano in classe. Il problema — dicono — è 
l'anziana maestra di 68 anni, Libera De Marco, che non riesce 
a tenere a bada gli alunni e a «farsi rispettare». 

«Non solo non studiano — dicono i genitori — ma c'è anche 
11 pericolo che prima o poi qualcuno si faccia male seriamen­
te». Da un mese e mezzo chiedono al direttore didattico del 
64° Circolo di trovare una soluzione; «Capiamo 1 problemi di 
questa anziana signora, che deve lavorare ancora per un 
anno per poter raggiungere la pensione, ma u i modo per far 
ridiventare la 2* C una classe normale ci dovrà pure essere». 

«Quella maestra 
non vigila, 

mandatela vìa» 

Al direttore hanno proposto di inviare un'insegnante di so­
stegno o di farsi vedere più spesso in classe per controllare la 
situazione. 

Risposte ancora non sono arrivate: «Consideriamo, il diret­
tore il maggior responsabile di questa situazione — protesta 
un genitore —. Finora ci ha detto solo di avere pazienza e 
addirittura di rivolgerci alla scuola privata se vogliamo che 
le cose funzionino. Una posizione assurda per un dirigente 
della scuola pubblica». 

Della piccola «guerra» delle elementari di Giardinetti è sta­
to informato anche il Provveditorato che pare abbia manda­
to un ispettore. Non si conoscono però delle decisioni prese. 
Questa mattina i genitori della 2* C porteranno i loro bambi­
ni nell'atrio della scuola per l'ennesima protesta. «In fondo 
non vogliamo tanto — chiudono — solo che i nostri figli non 
si prendano a botte e sediate invece di studiare». 

Inseguimento e sparatoria sulla Casilina dopo il colpo ad un ufficio di Torre Angela 

Raid alle poste: un ferito 
Quattro giovani armati di pistola fucile ed un martello hanno assaltato la posta di via del Fuoco Sacro - Colpito 
alla testa un cliente - Guarirà in pochi giorni - Una raffica di colpi contro i vigili che hanno tentato l'inseguimento 

Per rapinare 15 milioni 
hanno scatenato un pande­
monio alla periferia sud-est 
della città. Quattro giovani, 
tra 1 venticinque e i trent'an-
nl, hanno dato l'assalto leti 
mattina ad un ufficio postale 
di Torre Angela: hanno im­
mobilizzato I clienti dell'uffi­
cio, ferito una persona, spac­
cato a colpi di mazza il vetro 
antiproiettile che ripara gli 
impiegati e infine mentre 
fuggivano nano sparato al­
l'impazzata (per fortuna sen­
za ferire nessuno) contro 
una macchina di vigili urba­
ni disarmati che hanno ten­
tato l'inseguimento. 

Il raid è cominciato poco 
dopo le nove e mezza; nell'uf­
ficio postale di via del Fuoco 
Sacro a Torre Angela al 14* 
Km. della Casilina c'erano 
una trentina di clienti e sette 
impiegati. Quattro giovani a 
bordo di una Ford Escori si 

sono avvicinati all'ufficio. 
Tre di loro sono scesl e si so­
no diretti all'interno della 
posta. Uno imbracciava un 
fucile a canne mozze, un al­
tro una pistola ed un terzo 
un grosso martello di ferro. 
Dopo aver costretto 1 27 
clienti ad addossarsi contro 
11 muro si sono accaniti con­
tro il vetro blindato che pro­
tegge gli impiegati. Per pri­
ma cosa hanno sparato due 
colpi di fucile che hanno fo­
rato Il vetro e poi hanno fini­
to di rompere 11 cristallo con 
la mazza. Intanto uno del 
clienti addossati contro u 
muro s'è mosso, forse per ve­
dere cosa succedeva, forse 
per ripararsi dal frammenti 
di vetro che volavano da 
ogni parte. I rapinatori 
l'hanno immediatamente 
colpito con il calcio della pi­
stola ed hanno continuato 
imperterriti il loro lavoro. 

Dopo essere entrati nell'a­

rea riservata agli impiegati 
hanno svuotato ad una ad 
una le casse ma tutto ciò che 
sono riusciti a trovare sono 
stati una quindicina di mi­
lioni. Forse avevano avuto 
un'informazione sbagliata e 
speravano che il bottino fos­
se stato più aito. Di corsa so­
no tornati sulla Ford, dopo 
qualche chilometro hanno 
cambiato auto, sono saliti a 
bordo di una Renault 18. È 
stato proprio allora che una 
macchina di vigili urbani 11 
ha visti (dopo avere Intercet­
tato la segnalazione del col­
po). I vigili disarmati hanno 
cominciato un inseguimento 
ma | rapinatori 11 hanno co­
stretti ad abbandonare dopo 
avere svuotato diversi cari* 
catort contro di loro. Sono 
riusciti a far perdere le loro 
tracce all'altezza del raccor­
do anulare. Il giovane ferito 
dal rapinatori e stato medi­
cato e giudicato guaribile in 
pochi giorni. 

«L'orario 
dei negozi 
è contro 
le donne» 

Anche alla Provincia nasce il «coordina­
mento delle elette» -1 punti del programma 

Alla Provincia su 45 eletti 
solo 4 sono donne (di cui tre 
sono comuniste) in giunta 
non c'è neppure 
un'«assessora» e, come se 
non bastasse, la Consulta-
organismo squisitamente 
femminile — è curata e di­
retta in prima persona da un 
uomo, 11 democristiano Ber­
nardo Todlni. Colpa del ri­
flusso, si dirà, ma anche si­
curamente del nuovo «corso 
politico» che ha spostato 11 

ritere delle istituzioni verso 
partiti più tradizionalisti. 

Una tendenza che deve esse­
re invertita se non si vuole 
accentuare il distacco tra so­
cietà e governo della città. 
Ma dietro le pieghe dell'in­
versione di marcia, oltre a 
questo rischio se ne intrav-
vede anche un altro: grazie 
ai «new deal» conservatore 
tutte le porte aperte nel cam­
po delle leggi e del servizi so­
ciali potrebbero richiudersi 
(vedi legge finanziaria) bru­
scamente in faccia proprio 
alle donne che per anni si so­
no battute per ottenerle. 

Per questo, seguendo l'e­
sempio del Comune e della 
Regione, anche a Palazzo 
Valentin! si è costituito un 
coordinamento delle elette. 
Ne fanno parte le comuniste 
Anita Pasquali, Maria Anto­
nietta Sartori, Lina Ciuffini 
e l'indipendente Loretta Ca­
poni uniche donne presenti 
sui banchi della Provincia. 
«Vogliamo far sentire in con­
siglio — hanno dichiarato ie­
ri in una conferenza stampa 
— la voce di tutte le donne di 
Roma e provincia e di orga­
nizzazioni o movimenti cul­
turali di cui non si fa nean­
che parola nel programma 
elaborato dal pentapartito. Il 
nostro obiettivo è quello di 
non disperdere un patrimo­
nio di esperienze elaborato 
da oltre un decennio a que­
sta parte». 

Il ventaglio di impegni che 
sta per assumersi il coordi­
namento (che ha già richie­
sto all'ente uno spaziò e stru­
menti autonomi come avvie­

ne per i gruppi consiliari) è 
molto vasto e trova i punti 
più importanti nella presen­
tazione di una mozione per 
un drastico intervento con­
tro l'uso dei minori nell'ac­
cattonaggio, uno sfrutta­
mento diffuso a Roma, e una 
proposta di sostegno per le 
cooperative di donne che 
operano nel campo dell'arti-

?;ianato e del commercio af­
inché prestino 11 loro servi­

zio nelle ore in cui chiudono 1 
normali negozi. Ma c'è an­
che la richiesta di ristruttu­
razione dell'Ipal per l'affida» 
mento e l'adozione del bam­
bini, un'altra per dotare tutti 
1 Comuni del territorio di asi­
li nido, un'altra ancora da 
realizzare con l'aiuto del Co­
mune e delta Regione per so­
stenere gratuitamente 
chiunque abbia subito una 
violenza sessuale. Si chiede 
inoltre che venga ovviata 
un'indagine sul fenomeno 
del caporalato e un interven­
to di verifica nei consultori 
che, nei centri più piccoli — è 
stato detto — sono tornati ad 
essere appendice dell'ormai 
defunto Omni. 

«Il nostro — ha aggiunto 
Lina Ciuffini — è un mes­
saggio provocatorio che in­
tendiamo lanciare a tutti i 
partiti, compreso il Pei. Nella 
passata amministrazione 
c'erano due donne in giunta 
e la loro presenza ha permes­
so iniziative per la pace e la 
conquista di molti servizi. 
Ora bisogna riprendere ti filo 
di questo processo interrotto 
a ridare voce e spazio alla vo­
lontà di emancipazione e li­
berazione delle donne». 

Un punto di incontro con 
gli organismi sorti all'inter­
no delle altre due istituzioni 
è stato trovato già nel corso 
della conferenza con Daniela 
Valentin!, responsabile del 
coordinamento comunale: «I 
nostri Intenti sono uguali — 
ha detto — anche noivoglla-
mo proporci come canale tra 
cittadini e Istituzioni». 

Valeria Parbonì 

Fondazione Tosi, 
che fine ha fatto 
il finanziamento? 
Ricorre oggi 11 primo anniversario della morte di Simonet­

ta Tosi. La sua figura di militante del movimento femmini­
sta e di ricercatrice di fama internazionale è stata ricordata 
ieri nel corso della conferenza stampa convocata alla Provin­
cia per annunciare la formazione del coordinamento delle 
elette, da due rappresentanti della fondazione intitolata al 
suo nome. 

Simonetta Tosi, oltre che nelle battaglie per 11 divorzio per 
l'aborto, e per la legge contro la violenza sessuale, come stu­
diosa del Centro Nazionale delle Ricerche si era occupata 
anche della salute della donna collaborando al «Progetto 
Donna» elaborato dal ministero della Sinità. Era stata anche 
una delle fondatrici di uno del primi consultori autogestiti 
della citta, quello di San Lorenzo e proprio per questo mesi fa 
la Provincia aveva promesso un finanziamento per far prose­
guire la sua opera. «Un finanziamento — hanno ricordato le 
rappresentanti della Fondazione — che però non è mal arri­
vato». La delibera per 1 fondi è stata presentata dall'assessore 
Todlni ma poi 11 provvedimento è rimasto incastrato nelle 
pastoie del soliti meccanismi burocratici. La richiesta di sol­
lecitare 1 tempi non è caduta nel vuoto. Anita Pasquali e Una 
Ciuffini hanno assicurato il loro intervento affinché la deli­
bera approvata dalla giunta di sinistra non rimanga nel di­
menticatoio ma, al contrario, prosegua 11 suo corso, farà U 
primo Impegno — hanno assicurato — del neocoordlnamen-
to delle elette. 


